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Dodici magistrati 
hanno chiesto di lasciare 

la Procura di Roma 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fallisce l'evasione 
di un gruppo di ragazzi 

da Casal del Marmo 
A pag. 10 

Si allarga lo scandalo delle tangenti versate per ottenere le commesse La donna 
nella società 

TUTTI i grandi problemi 
della condizione femmi

nile — che saranno al cen
tro della VI conferenza na
zionale delle donne comuni
ste che si apre domani a 
Milano — si presentano og
gi in termini scottanti, come 
problemi ai quali si deve 
dare urgente ed effettiva so
luzione. Oltre alla realtà del
le cose, dei fatti, è la nuo
va coscienza della donna che 
li rende tali. Il riconosci
mento che vi deve essere 
una sostanziale eguaglianza 
e parità di diritti e condi
zioni fra uomo e donna in 
tutte le manifestazioni del 
vivere, non è più oggetto di 
seria contestazione sul pia
no delle idee. Questo gran
de principio ispira la Costi
tuzione, molte leggi, le po
sizioni delle forze politiche 
democratiche (anche se con 
eccezioni e contraddizioni),-
e una opinione pubblica sem
pre più larga. E' un pro
gresso di non poco conto: 
ma non è tutto e forse nem
meno ancora l'essenziale. Al
la pratica realizzazione di un 
nuovo status delle donne nel
la società, fa ostacolo il si
stema economico vigente e 
tanta parte della concreta 
politica delle classi domi
nanti e dei governi. 

Generalmente riconosciuto 
è il diritto al lavoro, anche 
se settori non marginali del
la DC lo circondano di trop
pe diffidenze e spesso lo 
contrappongono al « ruolo » 
della donna nella famiglia. 
Ma proprio ora che questo 
diritto pare non esplicita
mente contestato, è la crisi 
economica che tende a va
nificarlo. Le donne lavora
trici sono le prime ad esse
re espulse dal processo pro
duttivo, e le prime ad esse
re retrocesse a forme di la
voro nero, a domicilio, mal 
pagato e senza assistenza. 
Si fa più difficile l'ingresso 
nella produzione delle nuo
ve leve del lavoro lemmini-. 
le, anche per l'inadeguatez
za della scuola, soprattutto 
della media superiore, e del
la istruzione professionale 
(che vanno riformate). 

Vedremo oggi se il presi
dente del Consiglio assume
rà precisi impegni su tutti 
questi problemi. Certo è che 
il movimento operaio, nem
meno in tempi di crisi, può 
arretrare su questo fronte 
e accettare la posizione di 
chi considera la disoccupa
zione femminile minor male 
che non quella maschile. La 
concreta difesa del diritto 
al lavoro e la protezione del 

. lavoro della donna sono og-
j gi indispensabili per una 
» nuova politica economica, 
- anche perché tutto ciò esi-
! gè una contemporanea poli

tica di sviluppo di un'ampia 
. rete di servizi sociali, il che 
* è elemento essenziale per 

correggere profondamente lo 
* indirizzo dei consumi in fa

vore di quelli collettivi. Te
ner ferma una tale imposta
zione vuol dire far pesare 
tutta la volontà di rinnova
mento delle masse femmi
nili, non solo per un muta
mento della politica econo
mica, ma anche per un nuo
vo tipo generale di sviluppo. 
Così la donna diventa dav
vero protagonista di un cam
biamento del modo di vivere 
e di un reale progresso de
mocratico verso una società 
nuova. 

COERENTE con questa di
fesa del diritto al lavo

ro della donna, è l'opera che 
va compiuta per il rinnova
mento della famiglia. Il vec
chio modello di famiglia, 

fondato sulla subordinazione 
della donna, è in crisi. Non 
basta però limitarsi a questa 
constatazione. Né ci sembra
no produttive certo analisi 
di questa crisi, che si risol-
vono solo nella contempla
zione, talora compiaciuta, di 
un presunto disfacimento 
dell'istituto familiare, quan
do non proclamino assur
damente la fatalità o neces
sità della sua distruzione. 

Ogni crisi deve risolversi 
in un equilibrio nuovo e noi 
per questo ci battiamo su 
molti fronti. Indichiamo le 
condizioni su cui deve fon
darsi la famiglia, senza at
tendere che essa risorga rin
novata, come d'incanto, al
lorquando una società nuo
va sia già sorta. Tali condi
zioni sono l'eguaglianza eco
nomica e dei diritti; e una 
nuova concezione del rap
porto familiare. Si deve cer
to tener conto della diver
sità delle condizioni, là dove 
lavorano entrambi i coniugi 
o là dove ne lavora solo uno, 
che nella maggioranza dei 
casi è l'uomo. Essenziale è 
però che nella multiforme 
realtà familiare (dalle ne
cessità pratiche della vita di 
ogni gior.io fino all'educa
zione del figli) si instauri 
sempre più un clima di ar
monica collaborazione, che 
permetta di affrontare insie
me i problemi, che alimenti 
la freschezza dei sentimenti, 
che consenta alla donna che 
sta in casa di uscire dall'iso
lamento in cui spesso si tro
va. E' un'opera di rinnova
mento che riguarda tutti, e 
che per tanta parte è già in 
atto, anche come riflesso del
l'impegno, dell'esperienza, 
dei sacrifici affrontati insie
me da milioni di uomini e di 
donne nelle grandi battaglie 
del movimento^nperaio. 

SOPRATTUTTO dopo la 
conquista del nuovo di

ritto familiare, i comunisti 
sono in prima fila nella bat
taglia per una organica e 
coerente « politica per la fa
miglia >. Si tratta di realiz
zare molte cose, fra le qua
li essenziali sono una civile 
legislazione per l'aborto, un 
moderno intervento sociale 
in favore della maternità e 
della infanzia, l'educazione 
sessuale e l'applicazione del
la legge sui consultori, oltre 
che, ovviamente, la soluzio
ne dell'angoscioso problema 
della casa. 

E' nostra opinione che at
torno a questi problemi sia 
oggi possìbile sviluppare an
cora di più un ampio, uni
tario e articolato movimen
to femminile, che già si pre
senta con tanta forza e ricco 
di componenti politiche e 
ideali diverse. 

Perché la grande forza 
delle masse femminili conti 
quanto deve nella vita na
zionale, noi siamo per un 
confronto rigoroso, senza 
pregiudiziali, fra le varie 
componenti del movimento 
femminile e dei movimenti 
femministi. Questo servirà 
a rendere sempre più chiari 
i termini di una politica di 
emancipazione e liberazione 
della donna e, nell'imme
diato. favorirà lo sviluppo 
di azioni comuni e un co
mune modo di operare. An
che qui le distinzioni, le di
versità e il pluralismo delle 
idee e delle organizzazioni 
devono essere un fecondo 
elemento di ulteriore cresci
ta non solo del movimento 
femminile, ma di tutta la 
società. 

Renzo Trivelli 

Lockheed: pronti altri avvisi di reato 
Documenti sequestrati alla Selenia 

I carabinieri negli uffici della società che fabbrica apparecchiature elettroniche - Stamane l'interrogatorio dei generali Fanali e Giraudo - Ancora 
inspiegabilmente rinviato l'interrogatorio di Antonio Lefebvre - Prime notizie certe su Maria Fava latitante come Ovidio Lefebvre • Lettera di Gui a Moro 

L'annuncio dato 

SENZA «OMISSIS» 
Ci sono già due aspetti ne

gativi nel modo come si è 
avviata l'inchiesta sull'affare 
Lockheed: uno domestico e 
uno estero. L'elemento nega
tivo interno è che, come al 
solito, invece di prendere le 
dovute ed elementari misu
re cautelative, si è fatto in 
modo che gli indiziati si ren
dessero uccel di bosco. E' 
sempre stato così1 al momen
to buono, i ricercati sono in 
Svizzera o negli USA, nel Li
bano o nel Messico. E' scap
pato il grosso avvocato Ovi
dio Lefebvre, è scappata chis
sà dove la pensionata sessan-
tunenne Maria Fava, abitan
te con la vecchia madre, le 
sorelle e i nipoti in via Sa
voia 78, Roma, amministra-
trice unica della società Com. 
EL, e adesso improvvisamen
te sparita dalla memoria di 
tutti. 

L'elemento negativo ester
no è dato dal fatto che il rap
porto Church è arrivato in 
Italia censurato. Non un 
« omissis » qua e là. manca
no almeno quattro pagine in
tere. Il nostro parere è che 
governo, magistratura e par
lamento italiano — con in 

prima fila i ministri implicati 
nello scandalo — debbano fa
re il diavolo a quattro per 
ottenere da Washington testi 
completi ed esaurienti. Non 
vogliamo la verità a spizzico, 
vogliamo la verità tutta in
tera, quel che è importante 
e quel che è secondario lo 
stabiliremo qui, da noi. 

Vi è poi qualcosa che non 
è necessario richiedere né 
sollecitare a Washington. Un 
retto funzionamento della 
commissione inquirente per 
i procedimenti d'accusa, di
pende esclusivamente dai 
parlamentari italiani: ed è 
noto purtroppo come in pre
cedenti occasioni si siano 
comportati i gruppi dello 
schieramento governativo e 
di maggioranza. E' un fatto 
innegabile che oggi " l'Italia 
attende con trepidazione il 
momento in cui gli atti del
l'affare Lockheed vengano 
trasmessi alla commissione 
inquirente, nella dolorosa 
convinzione che tutto finirà 
lì. Il nostro impegno di lot
ta perché le cose non vadano 
così è già netto ed esplicito: 
ma questa sarà una prova de
cisiva per tutte le altre for~ 

ze politiche. E' in gioco dav
vero — sema forzature di 
sorta — la credibilità delle 
istituzioni democratiche. 

L'accertamento • pieno di 
fatti, collegamenti e compor
tamenti è nell'interesse del 
Paese, oltre che di chi af
ferma di essere esente da 
colpe. Su ciò occorre insiste
re, specie liei momento in 
cui l'affare tende ad allar
garsi e vengono chiamate in 
causa personalità d'alto li
vello. Seguiremo con atten
zione e senso di responsabi
lità lo sviluppo delle indagi-
ni. Aggiungendo però che vi 
è anche un problema com
plessivo di costume, per cui 
possono essere censurabili 
non solo la partecipazione 
diretta a un reato, la diret
ta complicità. Vi sono indi
vidui che possono aver sfrut
tato notorie amicizie e fre
quentazioni per dar peso ed 
efficacia a certi interventi 
presso ministri o generali. Se 
è così, se vi sono state in 
questo senso imprudenze in 
passato, sarebbe ancora più 
imprudente non mettere tut
to in chiaro ora. 

Comincia il dibattito sulla fiducia 

Oggi il monocolore Moro 
si presenta alle Camere 

Documento della Direzione socialista sulla legge per l'aborto, 
argomento discusso anche dai de - Dichiarazioni di Bufalini 

In Cina 

nuovo attacco 

del Genmingibao 

agli «antipartito» 

In un lungo articolo pub
blicato in prima pagina, 
l'organo del Partito comu
nista cinese ha rinnovato 
gli attacchi ai dirigenti, 
di cui non ha fatto il no
me, « impegnati nella via 
capitalista ». 

Il «Genmingibao» (Quo
tidiano del Popolo) ha e-
lencato i dirigenti che dal 
1940 a oggi sono stati al
lontanati dal potere, trac
ciando un parallelo tra 
questi e coloro che sono 
il bersaglio degli attacchi 
di questi giorni e che ven
gono paragonati a Liu 
Shao-ci e a Un Piao. Il 
giornale pubblica anche 
diverse direttive di Mao 
impartite in passato per 
la lotta contro « i revisio
nisti». IN ULTIMA 

Il monocolore si presenta 
alle Camere. Stamane il Con
siglio dei ministri discuterà e 
approverà il testo del discor
so di Moro; nel pomeriggio il 
presidente del Consiglio lo 
leggerà a Montecitorio e al 
Senato. La discussione sulla 
fiducia comincerà domani 
mattina: tra i primi a inter
venire sarà il compagno En
rico Berlinguer. 

Né sugli argomenti, né sul 
« taglio » del discorso di Mo
ro sono state diffuse indi
screzioni. Negli ultimi giorni, 
però, si è saputo che il pre
sidente del Consiglio si è 
consultato più volte con i mi
nistri finanziari e con il prof. 
Andreatta per definire la 
parte del discorso che riguar
da la politica economica. Uno 
degli aspetti chiave del dibat
tito sulla fiducia consiste in
fatti nella indicazione dei 
provvedimenti urgenti che 
debbono essere presi per la ri
conversione industriale, il 
Mezzogiorno, l'agricoltura, la 
disoccupazione giovanile. E' 
logico che su questi punti il 
confronto parlamentare do
vrà risultare più incisivo. 

Nella giornata di ieri, alla 
vigilia della presentazione 
del governo in Parlamento. 
tanto il PSI quanto la DC 
hanno discusso la questione 
dell'aborto. I socialisti hanno 
approvato un documento nel 
corso di una riunione ti: Di

rezione; ì de hanno deciso di 
rinviare una conclusione alla 
prossima settimana. 

Il PSI — con il suo docu
mento — conferma l'impegno 
per la eliminazione dell'abor
to clandestino. « Per questo 
— afferma — non può basta
re una semplice depenalizza
zione, ma e necessaria una 
normativa che. oltre ad assi
curare alla donna le necessa
rie garanzie di sostegno so
ciale e sanitario, deve in con
creto affermare la sua auto
determinazione come atto nel 
quale libertà e responsabilità 
sono il riconoscimento della 
maturità civile della donna 
stessa ». La Direzione del PSI 
ritiene che nella attuale fa
se della elaborazione della 
legge sull'aborto, « sia neces
sario operare modifiche che 
realizzino l'esigenza socialista 
di introdurre l'effettivo dirit
to alla piena e concreta au
todeterminazione della don
na nei 90 giorni in rapporto 
alle condizioni economiche, 
sociali e familiari come causa 
di interruzione della gravi
danza ». Su questa base è sta
to dato mandato a una dele
gazione di «confrontare sin
golarmente con il PCI e con 
gli aCtri partiti laici le propo
ste di modifica della legge, 
allo scopo — conclude il do-

(Segue in penultima) 

L'iniziativa precongressuale del ministro Forlani 

TEMPI MUTATI E VECCHIE PRETESE DEMOCRISTIANE 
Non è inutile ricordare che 

per esaminare il corso della 
crisi democristiana il punto 
di partenza rimane — oggi 
più che mai — il dato del 15 
giugno. La tendenza a dimen
ticare è infatti un fenome
no ricorrente, quasi uno sti
molo istintivo, tn certi set
tori conservatori: re nessu
no adesso si spinge fino al 
punto di dire — come fece a 
suo tempo Fanfani — che la 
sconfitta democristiana dello 
scorso anno fu il frutto di una 
specie di complotto cut avreb
bero dato mano la stampa 
italiana e il mondo del la
voro, buona parte del mondo 
cattolico e i giovani e gli in
tellettuali, la tentazione di 
nascondere la testa sotto la 
sabbia è tuttavia ancora mol
to forte. 

Pnma d? ogni altra co*a 
occorre dunque soddisfare 
un'esigenza di chiarezza: sia
mo nel 76. non nel 72. o m 
qualche altro periodo altret
tanto o più remoto. Se vi è 
nella .*ituaz;one attuale una 

Eroposta politica con tutte 
ì caratteristiche, con il tim

bro più evidente, della vec
chiaia e dell'impraticabilità, 
questa è indubbiamente la co
siddetta «centralità» rispol
verata dall'on. Forlani con 
il recente discorso di Fermo. 
Sostenere che la Democrazia 
cristiana deve «essere se 
stessa B. che essa non deve 
« rincorrere » nessuno (tan
tomeno i socialisti), e che 
deve esclusivamente limitarsi 
a « ridefinire una direttrice 
di marcia » sua propria, alia 
quale gli altri giudiziosamen
te dovrebbero adeguarsi, si
gnifica anzitutto rifugiarsi 
nel campo del già detto. E 
del già sperimentato. Ma la 
immagine di un partito de
mocristiano perno assoluto 
— per chissà quale perenne in
vestitura — di una sorta di 
sistema copernicano, intorno 
al quale ruotino pianeti e sa
telliti diversi, appartiene ao-
punto al passato, a quando, 
cioè, i presupposti dell'eser
cizio monopolistico del pote
re non erano ancora crol
lati. Far balenare come pos
sibile un ritorno indietro di 
questo genere — addirittura 

condito con qualcosa che as
somiglia a una riedizione del
la teorìa della reversibilità 
delle alleanze — ha quindi, 
oltretutto, un sapore di deri
sione. La pretesa integrai-
stica è stata già battuta. La 
arroganza del potere ha pro
vocato danni che adesso tut
ti scontiamo, nello scadimen
to del clima morale non me
no che negli errori di guida 
dell'economia. 

Se, dopo il voto dello scor
so anno, qualcosa di nuovo 
si era potuto intrawedere 
nella DC. pur in mezzo a con
traddizioni e a timidezze, ciò 
è stato rappresentato dallo 
sforzo di Zaccagnini e di al
tri per adeguare il partito 
a una situazione radical
mente nuova. Non a caso. 
fin dall'inizio il cammino di 
una linea di rinnovamento, 
sebbene non ancora disegna
ta con sicurezza, era stato 
molto accidentato. Fan/ani e 
il superstite gruppo doroteo 
avevano tentato una controf
fensiva, rabbiosa quanto sfor
tunata, nei mesi dell'autun
no. Tra questi caposaldi con

servatori, da un lato, e il 
gruppo raccolto intorno a 
Zaccagnini, dall'altro, era 
però rimasta un'area fluida 
e indistinta, una zona di rac
colta di parte delle macerie 
delle tradizionali correnti mo
derate. Qui si era collocato 
anche Forlani: e da qui egli 
ora si è mosso non certo 
per fare da ponte tra dtver-
se ali del partito, ma per 
schierarsi, sulla base di un 
atteggiamento che si contrap
pone a ciò che l'attuale se
greteria ha rappresentato e 
rappresenta. Piccoli s'è af
frettato a dichiarare una vo
lonterosa disponibilità. E dal
l'esterno gli uomini di To
nassi e di Bignardi hanno da
to qualche fiducioso — e 
qualificante — segno di as
senso. 

E* evidente che Forlani, 
con l'iniziativa che ha preso, 
cerca di convogliare intorno 
alla propria candidatura un 
consenso dai contorni ambi
gui, facendo leva sugli scon
tenti che serpeggiano per uno 
stato di cose obiettivamente 
difficile, sulle remore comun

que motivate, sulle ambizioni 
frustrate. La sua. insomma, è 
in un certo senso un'ipotesi 
di cartello dei no. Per fare 
che cosa? Molti se lo sono 
chiesto. L'obiettivo principa
le sembra essere quello di 
bloccare il processo nuovo che 
si è aperto nella DC con l'av
vento della segreteria Zacca
gnini, e che ha incontrato 
gli ostacoli più tenaci proprio 
in alcuni di quei feudi fan-
faniani o dorotei — Gava a 
Napoli, Gioia in Sicilia. Pe-
trucci e gli andreottiani nel 
Lazio — che in questi anni 
hanno potentemente contri
buito a disegnare il volto, un 
certo volto, della DC. La 
mossa forlaniana — ecco un 
primo aspetto — dà a queste 
forze, oltre che una speran
za, una copertura; offre un 
punto di aggregazione. La fi
losofia del a salto generazio
nale» o la rivendicazione ge
nerica di « facce nuove » 
(guarda chi parla!) non spa-

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 
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Antonio Lefebvre Maria Fava 

Un significativo passo sulla strada dell'amicizia fra i due paesi 

L'Italia riconosce 
la Repubblica 

popolare di Angola 
Il governo del MPLA riconosciuto, fra gli altri, anche da Gran Breta
gna, Danimarca e Olanda • Una dichiarazione del compagno Sergio Segre 

L'inchiesta sulle bustarelle della Lockheed, che con l'emissione dei due ordini di cattura a 
carico di Ovidio Lefebvre e Maria Fava sembr va avere Imboccato, anche se tardivamente, la 
strada per arrivare a scoprire almeno una parte della verità sulle tangenti pagate per le com
messe degli Hercules, è ripiombata nel tran-tran. Eppure alla Procura di Roma dicono che ora si 
può parlare di * vera istruttoria », che da questo momento « si potrà andare a fondo perché tutti 
gli atti necessari sono stati assicurati alla gius izia », ma cose analoghe erano state dette anche 
all' indomani dell' arrivo da
gli Stati Uniti del rapporto 
Church. Invece, a quanto pa
re le difficoltà incontrate dal 
sostituto procuratore Ilario 
Martella sono tali che anche 
gli atti più semplici sembrano 
avere bisogno di una lunga 
preparazione. 

Il primo esempio che vie
ne alla mente del cronista è 
l'interrogatorio di Antonio 
Lefebvre D'Ovidio, professore 
universitario, fratello di Ovi
dio, consulente per l'Italia 
della Lockheed, ricercato da 
polizia e carabinieri. Il do
cente, che come è noto vanta 
%'astissime e influenti amici
zie e che ha rapporti con i 
big della finanza e dell'indu
stria mondiale, è stato rag
giunto da una comunicazione 
giudiziaria nella quale si par
la. come negli ordini di cat
tura, di concorso in corru
zione aggravata. La sua de
posizione è importante. Torse 
fondamentale ai fini dell'in
chiesta. ma finora la sua con
vocazione è stata rimandata. 
Agli inquirenti anche ieri mat
tina è stato chiesto: « Ma 
perchè non lo avete convoca
to con un ordine di compari
zione, come è normale in que
sti casi? ». « Perchè la legge 
prevede che nel caso l'indi
ziato si • presenti spontanea
mente si può evitare di firma
re un provvedimento del ge
nere ». Ora a prescindere dal 
fatto che non risulta essere 
molto usuale tale tipo 'di pro
cedura, almeno quando si 
istruiscono procedimenti cnor-
mali » su gente « comune » 
e' è da dire che il profes
sor Antonio Lefebvre, nono
stante le assicurazioni del 
suo legale il professor Giulia
no Vassalli, non si è ancora 
presentato. Anzi per la verità 
è scomparso dalla circolazio
ne contemporaneamente al 
fratello Ovidio e alla ammini-
stratrice della Com.El., so
cietà intermediaria per l'affa
re delle bustarelle, la dotto
ressa Maria Fava. 

Ora alla procura dicono che 
oggi o al massimo domani 
questo interrogatorio si farà. 
Staremo a vedere. Ma non ci 
fa presagire niente di buono 
una frase raccolta ieri in un 
ufficio della procura: e Se 
reato c'è stato, se di ladroci
nio si tratta esso è stato com
messo da delinquenti in guan
ti bianchi, delinquenti par
ticolari, che jn modo partico
lare devono essere trattati ». 
Vogliamo solo augurarci che 
tutto ciò non voglia dire che 
avendo a che fare con gente 
altolocata sia necessario usa
re « rispetto ». 

Già troppe perplessità sono 
sorte sui tempi dell'emissione 
dei due ordini di cattura e 
sulla procedura fin qui se
guita. è quantomeno necessa
rio che la magistratura roma
na dimostri con i fatti la sua 
ferma volontà di andare avan
ti senza timori reverenziali. 
Questo non significa fare il 
polverone: l'opinione pubblica 
chiede dec.sione contro tutti 
coloro che a qualsiasi livello 
hanno corrotto o si sono la
sciati corrompere in questo 
sporco affare. 

Anche perchè c'è sempre la 
speranza che una buona volta 
le sabbie vaganti di certi uf
fici giudiziari non abbiano il 
sopravvento e che, di conse
guenza, questa indagine di
venti una leva per andare a 
fondo anche in altre faccende 
oscure. 

Come si può. da cittadino, 
non pretendere piazza pulita 
quando un ordine di cattura 
come quello emesso nei con
fronti di Lefebvre e Maria Fa
va dice testualmente: « Per
ché agendo in concorso tra 
loro e con altre persone non 
identificate — con più azio
ni esecutive di un medesimo 
disegno criminoso, per far 
compiere a pubblici ufficiali 
non ancora identificati del
l'amministrazione del ministe
ro della Difesa atti contrari 
ai doveri d'ufficio concernenti 
l'acquisto da parte del gover
no italiano di 14 aerei Her
cules C-130 prodotti dalla so
cietà Lockheed con sede ne
gli Stati Uniti — versavano 
ai predetti, a più riprese, 
somme per l'importo comples
sivo non inferiore a un mi-

dall'avv. Gimenez 

Il 22 mano 
l'infame 
processo 
contro 

il compagno 
Corvalan 

MADRID. 18 
Joaquim Ruiz Gimenez. uno 

dogli avvocati del collegio di 
difesa di Luis Corvalan. ha 
oggi annunciato che il pro
cesso al segretario generale 
del Partito comunista cileno e 
agli altri dirigenti dell'Uni-
dad Popular avrà inizio il 22 
marzo prossimo. 

L'avvocato, che è dirigente 
del movimento democristiano 
spagnolo, ha detto che Corva
lan è accusato di « cospirazio
ne contro le forze armate », 
imputazione evidentemente as 
snida, ma che comporta po
santi pene e gravo pericolo 
|K?r la sua vita. Ruiz Gimenez 
non sa se iwtrù recarsi in 
Cile per il processo. Egli ha 
denunciato come gli sia stato 
imi>edito di mettersi in con
tatto con il prigioniero nono
stante si fosso recato in Cile 
a questo scopo. 

Le dichiarazioni di Ruiz Gi
menez richiamano la necessi
tà dell'impegno di mobilitazio
ne per im|K.,dire il processo-
farsa e ottenere la liberazio 
ne di Corvalan. 

Messaggio di Berlinguer 
al presidente Neto 

Il compagno Enrico Berlinguer ha Inviato ad Agostino 
Neto. presidente della Repubblica popolare di Angola, il se
guente messaggio: « Nel giorno in cui, a coronamento di una 
tenace azione popolare di solidarietà, si stabiliscono final
mente relazioni fra la Repubblica italiana, nata dalla Resi
stenza, e la Repubblica popolare angolana, vi giunga, assieme 
al plauso del popolo italiano per la vostra eroica e vittoriosa 
lotta, il nostro augurio fraterno. L'impegno dei comunisti ita
liani è di contribuire a rapporti di profonda amicizia fra 1 
nostri due paesi, nello spirito della politica di coesistenza e 
della cooperazione intemazionale, del rispetto della libertà 
e dell'indipendenza di ogni popolo». 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultimo) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 I 

II magistrato: fu 
ucciso dai fascisti 

il cassiere del 
Fronte di Borghese 

Armando Calzolari, l'uomo di fiducia di Valerio Borghese 
e suo « cassiere » scomparso la mattina di Natale del 
1969 a Roma e ritrovato morto il 28 gennaio 1970 In una 
pozza d'acqua alta dieci centimetri, è stato ucciso, dai 
suoi « camerati ». Questa è la conclusione del PM. dott. 
Di Nicola che ha svolto le indagini, unitamente al giu
dice istruttore dott. Capri, dopo la riapertura dell'in 
chiesta giudiziaria archiviata frettolosamente dal capo 
dell'ufficio istruzione della Capitale nel 1970, che aveva 
invece ritenuto trattarsi non di omicidio, ma di disgrazia. 

A PAO. S 

L'Italia ha riconosciuto la 
Repubblica popolare di An
gola. «Nel momento del ri
conoscimento — dice una no
ta del ministero degli Este
ri — si rinnova da parte 
italiana il vivo auspicio che 
essa possa realizzare un as
setto di pace e di unità na
zionale attraverso la cessa
zione di ogni intervento mi
litare straniero e la parte
cipazione di tutti gli ango
lani alla ricostruzione e al
lo sviluppo del paese anche 
nell'interesse della sicurezza 
e della cooperazione nell'in
tera regione. Da parte italia
na si esprime la convinzione 
che tali sviluppi contribui
ranno a rafforzare l'amicizia 
che lega i popoli dell'Italia e 
dell'Angola ed a promuove
re i rapporti di collaborazio 
ne fra i due paesi ». Con la 
decisione italiana, sono fino
ra cinque i paesi delia CEE 
che hanno riconosciuto il 
governo del MPLA ha co 
minciato ieri la Francia e 
sono seguiti oggi la Gran 
Bretagna, la Danimarca e 
l'Olanda. 

I dispacci delle agenzie han
no ieri inoltre riferito di una 
serie di riconoscimenti del
l'Angola da parte di altri pae 
si: Irlanda. Cipro. Finlandia. 
Svezia. Norvegia. Malta. Sviz
zera, Malawi. Da Bonn viene 
la notizia che il governo te
desco occidentale ha discusso 
la questione del riconoscimen
to ma non ha ancora preso 
una decisione. 

II compagno Sergio Segre, 
responsabile della Sezione fi-
steri del PCI. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
«Il riconoscimento della Re
pubblica popolare dell'Angola 
— come nei giorni scorsi era 
stato ripetutamente richiesto 
al governo dai parlamentari 
comunisti — va salutato con 
viva soddisfazione. E* un atto 
importante in se stesso, ed 
è un fatto significativo an
che in quanto dischiude am
pie possibilità di coopcrazione 
economica. Se l'Ital-a ha o?-
gi. in questo campo, larghe 
potenzialità, ciò è dovuto an
che al fatto che le forze 
politiche democratiche del 
nostro paese hanno saputo 
sviluppare in tutti questi an
ni una larga iniziativa uni
taria di solidarietà con la 
lotta per la libertà e l'indinen-
denza del popolo angolano, 
così come con quella dei po
poli del Mozambico e della 
Guinea Bissau. Basterà ricor
dare la conferen?a di Re-zelo 
Emilia, che ebbe tra t suol 
promotori, con il nostro nar
rilo. Il Partito soc'ali^a ita
liano e H TinmrtrrA7'n cri
stiana. L'imnorfnn'e è ora, 
di nutrire onesto riconosci
mento con una polit'"-» di 
larghe vedu*e. oer trasf"ma-
re in realtà nperan*e •'itte 
le potenzialità esistenti cosi 
come è richiesto dagli inte
ressi del paese». 
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